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Caro vita, emergenza affitti, mi-
glioramento  della  didattica.  
Queste alcune delle priorità di 
Lorenzo Filippo Pastore, nuovo 
presidente  del  Consiglio  degli  
Studenti dell’Università di Tren-
to. Studente di giurisprudenza e 
già delegato del rettore al welfa-
re (carica che lascerà a breve in 
un’ottica di migliore gestione e 
divisione del lavoro tra i mem-
bri  del  consiglio),  Pastore  su-
bentra a Jan Manfro, costretto 
alle dimissioni per problemi di 
salute, e che era a sua volta su-
bentrato ad Agnese Tumicelli,  
dopo i “chiacchierati” post sulle 
Brigate  Rosse.  Il  nuovo  presi-
dente rimarrà in carica fino alle 
prossime elezioni, previste, ora-
mai, a novembre del prossimo 
anno.
Pastore, c’è continuità con il  
mandato di Manfro? Quali so-
no i principali obiettivi che ti 
sei prefissato? 
Io credo che la linea sia sempre 
quella che è uscita dalle elezioni 
del 2024. Noi pensiamo che la 
comunità studentesca abbia al-
cuni bisogni. Penso banalmente 

al  rincaro  della  vita,  (anche i  
giornali ci dicono che Trento è 
tra le città più costose d’Italia), 
e soprattutto agli affitti che gio-
cano un ruolo molto importan-
te. Abbiamo visto anche dei buo-
ni  segnali  dalla  Provincia  che  
nei prossimi anni prevede la co-
struzione  di  nuovi  studentati  
con addirittura 600 posti entro 
il 2030. Ci rendiamo conto allo 
stesso tempo però che sono mi-
sure nel medio e lungo periodo, 
e che nel mentre ci saranno de-
gli studenti e studentesse che 
comunque dovranno scendere 
a compromessi. Vorremmo per 
questo dialogare con le istituzio-
ni per capire se possiamo trova-
re delle soluzioni nel breve pe-
riodo. 
Altre priorità?
Certo. Ad esempio il  migliora-
mento della didattica. Noi cre-
diamo  molto  nella  missione  
dell’Ateneo di fornire una didat-
tica sempre migliore, e questo 
anche in occasione della visita 
di novembre della Commissio-
ne  esperti  per  la  valutazione  
(Cev). Poi c’è anche tutto un di-
scorso  legato  all’internaziona-
lizzazione e all’accordo mobili-
tà che ci piacerebbe migliorare 

e potenziare. Abbiamo poi an-
che obiettivi  più  specifici.  Ad  
esempio far partire un servizio 
(che purtroppo nell’ultimo an-
no non è stato rilevato) sui pc in 
comodato  d’uso  dati  dall’Ate-
neo agli studenti con Isee bas-
so.
Negli ultimi tempi si è parlato a 
lungo anche dell’ampliamento 
della no tax area... 
Questo è un discorso che non 
dipende  unicamente  dall’Ate-
neo e dal Consiglio. Interfaccian-
domi con gli uffici è venuto fuori 
che c’è su questo un intento mi-
nisteriale. L’idea dell’Università 
sembra in effetti quella di abbat-
tere qualche costo per gli stu-
denti.  Però sono dei meccani-
smi molto lenti e complicati. Le 
tempistiche sono incerte.
E sulla libera circolazione? 
Su questo abbiamo già iniziato 
dei confronti con la Provincia. 
Noi  auspichiamo  un  aumento  
della “libera” nei confronti degli 
studenti lavoratori, al momento 
esclusi da una delibera di giun-
ta. Abbiamo già contattato alcu-
ni membri di questi per capire 
se c’è una volontà politica e i  
lavori sono in corso. 
A questo punto tagliamo la te-

sta al toro. Come sono i rappor-
ti con il rettorato? 
In generale i rapporti sono sem-
pre stati molto buoni. La rappre-
sentanza studentesca è sempre 
state tenuta molto in considera-
zione da parte del rettorato. An-
che forse per un grande succes-
so elettorale.  Siamo infatti  tra 
gli atenei con un’affluenza mag-
giore. Tuttavia ci sono sempre 
dei punti di divergenza, ma que-
sti sono tipici di un rapporto fat-
to di interessi non sempre alli-
neati. Una certa conflittualità è 
sistematica e, credo, giusta.
Nelle scorse settimane, ha fatto 
parlare di sé, anche a Trento, 
l’ampia mobilitazione degli stu-
denti, scesi in piazza per la Pa-
lestina. Come si pone il Consi-
glio? 
Siamo in generale molto felici di 
aver  visto  una  partecipazione  
molto grande da parte della co-
munità  studentesca,  e  ritenia-
mo al contempo che la situazio-
ne sia molto grave. Quello che è 
accaduto in Palestina è un geno-
cidio e bisogna prendere delle 
azioni concrete. Non ci si può 
più nascondere. 
Sui manifesti però capeggiava 
la scritta “Università di Trento 

complice del genocidio” in rife-
rimento alla continuità dei pro-
getti con atenei israeliani. Il ret-
tore ha già argomentato la sua 
posizione ma una parte di stu-
denti sembra chiedere più che 
altro un atto simbolico. Tu cosa 
ne pensi?
Come comunità studentesca, se-
condo noi, un atto simbolico po-
trebbe lasciare il tempo che tro-
va. Andrebbero prese delle azio-

ni  più  concrete.  È  da  diverso  
tempo che siamo in dialogo con 
il  rettorato  per  chiedere  una  
maggiore trasparenza sugli ac-
cordi o, ancora, l’istituzione di 
una commissione che possa va-
lutare dal punto di vista etico 
quest’ultimi. È una materia mol-
to complessa e non si può bana-
lizzare. Bisogna scendere nella 
tecnica e, laddove ci siano dei 
rapporti “dual use”, valutare. 
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Dal 22 al 27 ottobre geni-
tori e personale scolasti-
co saranno chiamati al vo-
to in modalità telematica 
per le elezioni per il rinno-
vo dei Comitati di gestio-
ne delle scuole dell’infan-
zia.

Il rinnovo dei Comitati 
di gestione, che avviene 
ogni triennio, rappresen-
ta un momento di partico-
lare rilievo nella vita del-
le scuole interesseranno 
260  istituti  presenti  nei  
Comuni  trentini,  di  cui  
111 provinciali e 149 equi-
parate, e vedranno la par-
tecipazione  dei  genitori  
dei bambini iscritti, e del 
personale  insegnante  e  
non  insegnante.  Inoltre,  
ciascun Comune designe-
rà due propri rappresen-
tanti per ogni scuola.

Il sistema di voto onli-
ne sarà accessibile dalle 
ore 9.00 del 22 ottobre fi-
no alle ore 15.00 del  27 
ottobre.  Le  candidature  
potranno essere presen-
tate invece dal 15 al 20 ot-
tobre, accedendo al siste-
ma  tramite  SPID,  CIE  o  
CNS attraverso l’apposi-
to link che sarà reso di-
sponibile  nei  prossimi  
giorni  sul  portale  Vivo-
scuola. Sullo stesso sono 
già  disponibili  maggiori  
informazioni operative.

Si sono riuniti ieri alle ore 18 in 
Piazza D'Arogno i ragazzi e le 
ragazze del Gruppo Scout Age-
sci per un momento chiamato 
"Una luce per Gaza".

Davanti alla bandiera palesti-
nese distesa sulla piazza e ad 
un cavalletto con l’insegna del-
la pace, i ragazzi hanno lancia-
to un messaggio di speranza e 
vicinanza al popolo palestine-
se sottolineando l’esigenza di 
un futuro non violento e pacifi-
co e appellandosi al  rispetto 

del diritto internazionale che è 
finalizzato a garantire cibo, me-
dicinali e generi di prima ne-
cessità alla popolazione afflit-
ta. 

Davanti ad una nutrita folla 
di persone i portavoce hanno 
rimarcato  l’indignazione  e  la  
protesta per ciò che è accaden-
do a Gaza e nei territori occu-
pati, per i diritti umani calpe-
stati, per le complicità di colo-
ro che non fanno nulla affinché 
il genocidio fosse fermato. 

Un messaggio di speranza per Gaza
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gli scout 
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D’Arogno 
per parlare 
della pace 

«Sui rapporti con Israele serve una commissione» 
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◆UNIVERSITÀ Al via il mandato del nuovo presidente del Consiglio degli Studenti 

Consiglio fermo da 5 mesi

Scuola La Uil parla di assenza di apertura su alcuni temi

Approvati due nuovi concorsi

Cinque mesi. Tanto è il tempo 
in cui il Consiglio del Sistema 
Educativo Provinciale non si è 
più riunito.  E si  tratta di  un 
vero e proprio braccio di ferro 
quello che si sta svolgendo, ri-
spetto alla sua convocazione, 
tra la dirigente generale del Di-
partimento Istruzione e Cultu-
ra Francesca Mussino e gran 
parte del Consiglio educativo. 

Ma riavvolgiamo il  nastro.  
Tutto è iniziato a giugno quan-
do l’allora Presidente del Con-
siglio Giulia Bortolotti aveva 
comunicato le proprie dimis-
sioni dal vertice del Sistema a 
causa delle dichiarate difficol-
tà nel poter esercitare il ruolo 
consultivo preposto, la limita-
ta possibilità di accedere ai ri-
sultati dei tavoli di lavoro e le 
criticità  relative  al  supporto  
amministrativo e alla protocol-
lazione degli atti. E allora furo-
no proprio queste motivazio-
ni, rilevate in realtà anche da 
altri cinque membri del Consi-
glio, a mandare su tutte le fu-
rie  l’assessora  all’Istruzione  
Francesca Gerosa, che aveva 
addirittura tacciato l’ormai ex 
presidente  di  una  gestione  
«sbrigativa,  intollerante  alla  
volontà di confronto e prevari-
cante sugli interventi degli al-
tri».

Tutto concluso con le dimis-
sioni della presidente? Affat-
to. In seguito al dietro-front di 

Bortolotti (e dopo che il resto 
del consiglio aveva espresso 
la  volontà  di  proseguire  nel  
proprio impegno) era soprag-
giunta da Mussino la necessi-
tà di eleggere un nuovo presi-
dente e di integrare al contem-
po un nuovo componente del 
consiglio. Tutto nella norma, 
quindi,  se  non  fosse  che  la  
stessa dirigente aveva comuni-
cato che per coerenza proce-
durale «la convocazione della 
seduta (...) sarà convocata dal-
la sottoscritta».

Apriti cielo. Nemmeno due 
giorni dopo è arrivata infatti 
dura la risposta del vicepresi-
dente del Consiglio Maurizio 
Freschi  che,  con una lettera 
indirizzata ai colleghi e a Gero-
sa, contestava formalmente la 
convocazione da parte di Mus-
sino «alla luce delle norme che 
regolano la composizione e il 
funzionamento  dell’organo».  
Secondo Freschi infatti,  sup-
portato da un’intricata sfilza 
di articoli del regolamento, la 
convocazione spetta al consi-
glio, e più precisamente (in as-
senza  del  presidente)  dallo  
stesso  vicepresidente.  Nella  
sottospecie il regolamento, se-
condo quanto riportato da Fre-
schi parla chiaro, non conce-
dendo  alcun  potere  “super  
partes” alla dirigente genera-
le, «membro del Consiglio alla 
pari degli altri componenti». 

Ma l’esortazione a rivedere 
dall’alto le procedure istituzio-
nali sembra non essere stato 
ascoltato da Mussino che, im-
perterrita, il giorno dopo l’e-
sortazione di Freschi, ha impe-
gnato il Consiglio a riprendere 
il prima possibile e a stretto 
giro le attività del consiglio. 

Una forzatura che non deve 
essere piaciuta ai membri del-
lo stesso che, dopo più di 6 
convocazioni  di  Mussino  la-
sciate senza risposta,  hanno 
scritto  a  inizio  settembre  
all’assessora  chiedendo  un  
chiarimento formale sul tema 
e  ribadendo  al  contempo  la  
«ferma posizione in merito al-
la non conformità della convo-
cazione del Consiglio da parte 
della Dirigente generale rispet-
to alle norme vigenti», e chie-
dendo addirittura che il «pare-
re dell’Assessorato si esprima 
sulla base di un parere qualifi-
cato reso da un organo terzo e 
indipendente, come l’Avvoca-
tura  della  Provincia  o  altro  
soggetto con analoga compe-
tenza giuridica». 

Nel  mentre,  dato  il  fermo  
dei lavori del Consiglio ormai 
da cinque mesi, il consigliere 
provinciale Filippo Degaspe-
ri,  ha consegnato un’interro-
gazione ad hoc per chiedere 
ragioni sulle  intenzioni  della  
Giunta provinciale.
 P.Fi.

◆IL CASO Bagarre nel sistema educativo tra Mussino e Freschi ELEZIONI

Si vota per il rinnovo
dei Comitati d’Infanzia

La Giunta provinciale, su pro-
posta dell'assessore all’istru-
zione  Francesca  Gerosa,  ha  
approvato ieri due nuove pro-
cedure  concorsuali  per  l'as-
sunzione a tempo indetermi-
nato di 50 insegnanti per le 
Istituzioni  formative  provin-
ciali e di 60 assistenti ammini-
strativi scolastici. 

«Con questi concorsi - ha di-
chiarato  l’assessore  -  prose-
guiamo  con  convinzione  nel  
nostro impegno per garantire 
stabilità e prospettive di cre-
scita professionale». 

Soddisfazione solo parziale 
invece per la Uil Scuola Rua: 
«Sul numero dei posti disponi-
bili abbiamo apprezzato fin da 

subito la disponibilità dell’Am-
ministrazione -  ha ribadito il 
sindacato -. Nessuna apertura 
però a: validità delle graduato-
rie ad esaurimento anziché va-
lidità triennale; concorso per 
Coadiutore  amministratore  
scolastico non solo per esami 
ma anche per titoli; una proce-
dura che permetta ai Cas, in 
presenza del requisito, a una 
progressione  ad  Assistente  
amministrativo scolastico; ul-
teriore valorizzazione del ser-
vizio prestato dai docenti nel-
la  Formazione  Professionale  
Provinciale e una pubblicazio-
ne delle griglie di valutazione 
prima dello svolgimento delle 
prove.

Francesca Mussino Maurizio Freschi 
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